
 

 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 1/2024 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
              ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare alla Canonica del Carmine al 0432-501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Sabato 6 Gennaio  
Solennità dell’Epifania del Signore 

“Abbiamo visto la sua stella e siamo venuti per adorarlo” 
Sante Messe ad orario festivo  

Ore 15.30: Sacra rappresentazione con l’arrivo  
dei Magi e benedizione dei bambini (Laipacco) 

 
Domenica 7 Gennaio 
Battesimo del Signore 

“Tu sei il Figlio mio, l’amato:  
in lui ho posto il mio compiacimento”                          % 

Raccolta straordinaria delle offerte a S. Paolino e Laipacco  
per sostenere le spese parrocchiali 

Ore 16.30: Convegno alla scoperta dell’Arca del Beato  
Odorico e di altre tracce della sua memoria (Carmine) 



 

 

Martedì 9 Gennaio 
Ore 10.00: Gruppo volontarie vincenziane (Carmine) 

Ore 18.30: Genitori bambini battezzandi della 
Collaborazione Pastorale (Carmine) 

 
Giovedì 11 Gennaio 

Ore 9.30: Gruppo missionario (Carmine) 
 

Venerdì 12 Gennaio  
Ore 18.30: Messa missionaria (Carmine) 

 
Sabato 13 Gennaio  

Festa del Beato Odorico da Pordenone 
Ore 18.30: Solenne concelebrazione eucaristica  

con incensazione dell’urna  (Carmine) 
 

Domenica 14 Gennaio 
Domenica 2ª del Tempo Ordinario 

Messe ad orario normale nelle chiese  
della Collaborazione Pastorale 

Ore 11.00: Solenne concelebrazione eucaristica  
nella festa di San Paolino d’Aquileia (S. Paolino) 

AVVISI E NOTE 
 
Arrivo dei Magi. Sabato 6 gennaio, Festa della Epifania, alle ore 
15.30 nella chiesa di Laipacco si svolgerà la Sacra Rappresentazione 
con l’arrivo dei Pastori e Magi. Seguirà la benedizione dei bambini. 
Invitiamo  bambini e genitori ad essere presenti per rivivere lo stupore 
della stella di Betlemme e la gioia che nasce là dove il cuore trova Gesù. 
 
Convegno sul Beato Odorico. In preparazione alla celebrazione 
della festa del Beato Odorico da Pordenone si terrà nella chiesa del 
Carmine questa domenica 7 gennaio un evento culturale dal titolo “Il 
Beato Odorico: una figura che ha lasciato il segno nella nostra città  
(Itinerario alla scoperta dell'arca e di altre tracce della sua memoria)". 
Interverranno due eminenti storici dell’Arte medievale, docenti 
all'Università di Udine: il prof. Gianpaolo Trevisan e il prof. Luca Mor.  
Le loro comunicazioni saranno illustrate dalla proiezione di foto 
artistiche dell’arca, custodita presso la chiesa della B.V. del Carmine, e 
di altre testimonianze. 
 
Beato Odorico da Pordenone. La festa di questo grande missionario 
francescano, figlio della terra friulana e morto a Udine nel 1331, 
evangelizzatore della Cina, si terrà sabato 13 gennaio alle ore 18.30 
nella chiesa del Carmine, che conserva le spoglie mortali in una 



 

 

artistica urna trecentesca. La solenne concelebrazione eucaristica sarà 
presieduta da padre Luciano Bertazzo, frate minore conventuale, 
docente di storia della Chiesa presso la Facoltà Teologica del Triveneto 
e l’Istituto Teologico San Antonio Dottore del quale è anche Direttore, 
profondo conoscitore di frate Odorico e del francescanesimo. Con il 2024 
entriamo nel secondo anno del Centenario Francescano 2023-2026, 
cammino al termine del quale - insieme all’intera Famiglia Francescana - 
ci prepariamo a celebrare gli 800 anni della Pasqua di San Francesco, 
ripercorrendo le tappe importanti degli ultimi anni della sua vita. 
 

San Paolino d’Aquileia. La parrocchia di San Paolino si appresta a 
celebrare la festa del suo titolare  domenica prossima 14 gennaio nella 
solenne concelebrazione eucaristica delle ore 11, presieduta da mons. 
D’Agosto Gianpaolo, Presidente del Capitolo dei Canonici della 
Cattedrale di Udine con il titolo dei S. Paolino d’Aquileia. Nato a 
Premariacco verso l’anno 730 ed entrato a far parte del clero 
cividalese, era dotato di un'ampia cultura sia letteraria sia teologica, a 
tal punto che Carlo Magno lo chiamò a far parte della Scola Palatina di 
Aquisgrana istituita per promuovere una rinascita culturale e 
spirituale dell'Europa. Successivamente il re franco gli affidò il 
Patriarcato di Aquileia che Paolino resse, nella sua sede di Cividale, 
dal 787 all'802, anno della sua morte. Grande fu il suo impegno per 
l'unità della comunità cristiana che si espresse nel suo famoso inno 
“Ubi caritas” («Dov’è carità e Amore») in cui invita a superare i 
contrasti per formare, nell'amore, un solo Corpo.  
 
Ripresa del catechismo. Il catechismo dalle elementari alle 
superiori nelle tre parrocchie della nostra Collaborazione Pastorale 
riprende a partire da lunedì 8 gennaio secondo le giornate e gli orari soliti.  

IL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Mc 1,7-11) 

 

All’inizio del testo Marco chiarisce che il battesimo di Giovanni è con 
acqua, segno di purificazione dal peccato e della decisione di non voler 
più trasgredire la Legge, mentre quello di Gesù è in Spirito Santo, opera 
del Signore che trasforma il cuore umano perché sappia rispondere “sì” 
alla proposta d’amore di Dio. La narrazione colloca il battesimo di Gesù 
presso il Giordano: qui inizia la sua vita pubblica e la manifestazione del 
vangelo di Dio al mondo. È nel battesimo che si coglie la novità del Dio 
cristiano, solidale con l’umanità nel portare le conseguenze del peccato 
che coinvolgono anche chi non ha peccato; compagno degli uomini 
nell’esodo dalla schiavitù alla libertà. Nel racconto sono messi in rilievo gli 
eventi che accompagnano il battesimo: la lacerazione dei cieli, la discesa 
dello Spirito Santo e la voce dall’alto. La lacerazione dei cieli indica che 
Dio è entrato nella storia e il rapporto tra Dio e l’uomo è stato ristabilito, 



 

 

senza che l’uomo tema più i suoi castighi. La discesa dello Spirito Santo 
esprime che Gesù è grazie allo Spirito che porta a compimento la sua 
missione. La voce dall’alto rivela l’identità di Gesù. Egli è il Salvatore; il 
volto umano del Dio che esiste dall’eternità; il Figlio, l’unico, l’amato 
attraverso cui è possibile conoscere il Padre; il servo annunciato dai 
profeti venuto a instaurare il diritto e la giustizia nel mondo mediante il 
sacrificio della propria vita. Marco descrive la scena lasciando intendere 
che tutto ciò è un’esperienza personale di Gesù, mentre il Battista e le 
folle vedono solo un uomo in fila con i peccatori per ricevere il battesimo.  

Preghiera  
 

Sei sceso nell'acqua del Giordano  
per farti battezzare da Giovanni,  
ma tu, Gesù, non avevi alcuna necessità  
di pentirti e di purificarti  
perché sei del tutto senza peccato.  
Ma allora perché l'hai fatto?  
 

Per mostrare chiaramente,  
fin dall'inizio della tua missione  
che non tieni a distanza i peccatori,  
che non li consideri mele marce,  
che non vuoi assolutamente  
evitarli o giudicarli o sottoporli  
al pubblico disprezzo.  
 

No, tu non esiti a mescolarti con loro,  
ad entrare nelle loro case,  
a condividere il loro pane  
perché sei venuto proprio per loro:  
per rialzare per guarire,  
per consolare donare speranza,  
per trasformare rigenerare.  
 

Giovanni non può capire  
perché proprio questa la sorpresa di Dio:  
la tua misericordia inaspettata,  
la tua mitezza la tua compassione,  
la dolcezza riservata proprio coloro  
che erano considerati da tutti  
irrimediabilmente perduti.  


